
FATTURAZIONE ELETTRONICA
DA OBBLIGO A OPPORTUNITÀ



presentazione a cura di
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Amministratore  Gruppo EDC

E-FATTURA
UNA SFIDA PER L’ITALIA



DOBBIAMO CREARE UN ECOSISTMA

LA FATTURAZIONE ELETTRONICA PUO’ SVOLGERE UN IMPORTANTE RUOLO DI TRAINO PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DELLE NOSTRE AZIENDE

DAL PROSSIMO ANNO TUTTE LE FATTURE UGUALI – NELLO STESSO FORMATO 

QUINDI  UN  OPPORTUNITA’ PER LE IMPRESE DI DIGITALIZZARE I  PROPRI PROCESSI

L’ADEGUAMENTO TECNOLOGICO  IN LINEA DI PRINCIPIO E’ ABBASTANZA SEMPLICE

IL PROBLEMA E/O L’OPPORTUNITA’ - VA AD IMPATTARE SU TUTTO IL FLUSSO AZIENDALE

-CAMBIANO LE REGOLE E QUINDI DOBBIAMO CAMBIARE ANCHE NOI IL NOSTRO APPROCCIO



COSA DICE 
L’AGENZIA 

DELLE ENTRATE



AdE

OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA VIA SDI VERSO PRIVATI
• Provvedimento Direttore AE, con relative specifiche tecniche (Allegato A) del 30 
aprile 2018 che ha regolamentato:
a) cosa è la FE tra privati e qual è il suo contenuto informativo obbligatorio
b) come si trasmette la FE al SdI e quali controlli vengono da questo eseguiti
c) come si riceve la FE dal SdI
d) qual è la data di emissione e la data di ricezione della FE
e) come devono essere emesse le note di variazione ex art. 6, co. 8, d.Lgs. n. 471/97
f) come possono operare gli intermediari
g) i servizi offerti dall’AE (compreso quello di conservazione) per rendere semplice, 
pratico e poco oneroso il processo di FE, riducendo il rischio di errori
• Circolari 8/E e 13/E del 2018 contenenti, tra gli altri, chiarimenti interpretativi
sull’ambito oggettivo e soggettivo di applicazione dell’obbligo di fatturazione
elettronica (via SdI) anticipato al 1° luglio 2018



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

COME SI TRASMETTE LA FE AL SDI
• con Posta Elettronica Certificata (PEC)
• sistema di trasmissione dati tra terminali remoti basato 

su protocollo FTP

Per ogni file FE (singola fattura o lotto 
fatture) ricevuto da SdI il trasmittente 
riceve riscontro.



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

QUALI CONTROLLI ESEGUE IL SDI SULLA FE: 

✓ verifica che siano compilati almeno i campi relativi ai dati obbligatori ex art. 
21 (fattura ordinaria) ovvero 21bis (fattura semplificata) del d.P.R. n. 633/72

✓ verifica che sia compilato il campo «Codice Destinatario», in base al quale il 
SdI può comprendere dove recapitare la FE

✓ verifica che i valori della PIVA del cedente/prestatore e della PIVA o del CF 
del cessionario/committente siano presenti in Anagrafe Tributaria

✓ verifica che ci sia coerenza tra i valori dell’imponibile, dell’aliquota e dell’IVA

Il SdI non esegue controlli di merito sul contenuto degli altri dati.
Il SdI accetta (solo per le FE tra privati) anche file non firmati digitalmente.
Nel caso in cui la FE sia firmata digitalmente, però, il SdI esegue controlli sulla validità del
certificato di firma.



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

IN QUALI CASI IL SDI SCARTA LA FE:

❑ nel caso in cui non siano compilati tutti i campi relativi ai dati obbligatori ex 
art. 21 (fattura ordinaria) ovvero 21bis (fattura semplificata) del d.P.R. n. 
633/72

❑ nel caso in cui non sia compilato il campo «Codice Destinatario» ovvero il 
campo sia compilato con un codice inesistente

❑ nel caso in cui i valori della PIVA del cedente/prestatore e della PIVA o del CF 
del cessionario/committente siano inesistenti

❑ nel caso in cui ci sia incoerenza tra i valori dell’imponibile, dell’aliquota e 
dell’IVA

❑ nel caso in cui la FE sia firmata digitalmente e il certificato di firma non è 
valido

LA FATTURA ELETTRONICA SCARTATA DAL SDI SI CONSIDERA «NON EMESSA»



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

COME SI RICEVE LA FE DAL SDI
❖ sulla Posta Elettronica Certificata (PEC)
❖ sul canale “FTP” costruito preventivamente con SdI

Per consentire a SdI di recapitare la FE è necessario che nel file il cedente/prestatore abbia
compilato l’indirizzo telematico comunicatogli dal cessionario/committente.
L’indirizzo telematico può essere:
▪ un «Codice Destinatario» di 7 cifre che identifica un canale web service o FTP attivo con
SdI
▪ un «Codice Destinatario» di «0000000» + un indirizzo PEC («PEC Destinatario»)
▪ solo un «Codice Destinatario» di «0000000» nel caso in cui il cessionario/committente non
comunichi al cedente/prestatore un indirizzo telematico ovvero nel caso in cui il 
cessionario/committente sia un consumatore finale, un operatore che rientra nel regime
di vantaggio o forfettario o agevolato dell’agricoltura (VA < 7.000 euro anno).



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

Nel caso di compilazione solo del campo «Codice Destinatario» con «0000000», 
il SdI – non potendo consegnare ad un preciso indirizzo (telematico) – mette a 

disposizione la FE (che ha superato i controlli) nell’area riservata di consultazione 
del portale «Fatture e Corrispettivi» del cessionario/committente.

L’AE non è responsabile per ogni errata compilazione da parte del cedente/prestatore
dell’indirizzo telematico riportato nel file della fattura elettronica



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

► In tutti i casi in cui è compilato solo il campo «Codice Destinatario» con il valore 
«0000000», il cedente/prestatore è tenuto a comunicare al 
cessionario/committente che la FE è messa a disposizione nella sua area 
riservata del portale F&C (anche consegnando copia analogica o elettronica 
della fattura).

►Nel caso in cui il cessionario/committente sia un consumatore finale o un 
operatore in regime di vantaggio, forfettario o agricolo (minimo), il 
cedente/prestatore è tenuto anche a consegnare al cliente una copia analogica 
o elettronica (es. pdf) della FE, salvo che quest’ultimo non la rifiuti.



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

Anche in tutti i casi in cui, pur avendo compilato correttamente il campo «Codice
Destinatario» con il valore di 7 cifre (ovvero «0000000» + PEC), il SdI non riesce a
consegnare la FE perché il canale di ricezione del cessionario/committente non 
funziona (es. PEC piena, web service non attivo ecc.), il file della FE viene messo a 
disposizione nell’area riservata F&C del cessionario/committente. 

Anche in questo caso il cedente/prestatore è tenuto ad avvisare il cliente (anche 
consegnando copia analogica o elettronica della fattura).



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

In tutti i casi in cui i controlli sono positivi e il SdI riesce a consegnare ad un 
indirizzo telematico la FE, viene inviata - al soggetto che ha trasmesso il file - una 
«ricevuta di consegna».
In tutti i casi in cui in cui i controlli sono positivi e il SdI non riesce a consegnare ad 
un indirizzo telematico la FE, viene inviata – al soggetto che ha trasmesso il file –
una «ricevuta di impossibilità di recapito».
In tutti i casi in cui i controlli non sono positivi, viene inviata - al soggetto che ha 
trasmesso il file - una «ricevuta di scarto».

Per consegnare le ricevute di consegna, impossibilità di recapito ovvero di scarto, il SdI
usa il canale telematico (PEC oppure web service oppure FTP oppure portale F&C) 
attraverso cui ha ricevuto il file della FE.
Se il canale (nei casi di PEC, web service o FTP) non è attivo (es. PEC piena), il SdI tenta 
la consegna della ricevuta per 3 giorni: alla fine dei tentativi, la ricevuta viene sempre 
messa a disposizione nell’area monitoraggio del portale F&C.



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

DATA DI EMISSIONE
- è la data riportata nella fattura
- da tale data scattano i termini di esigibilità dell’IVA
- tale data ha valore solo se il cedente/prestatore ha ottenuto una ricevuta di consegna ovvero di impossibilità 
di recapito della FE
- si ricorda che in caso di «ricevuta di scarto» la fattura non è emessa

DATA DI RICEZIONE
- è la data in cui SdI consegna la FE al soggetto che ha trasmesso il file della fattura
- nei soli casi in cui il cessionario/committente sia un consumatore finale, un operatore in regime di vantaggio, 
forfettario o agricolo (minimo), è la data di messa a disposizione del file della fattura nell’area riservata F&C
- nel caso in cui il cessionario/committente sia un operatore IVA non in regime di vantaggio, forfettario o 
agricolo (minimo), il SdI non è riuscito a consegnare la FE e l’ha messa a disposizione nell’area riservata F&C, è 
la data di presa visione del file da parte del cessionario/committente
- da tale data scattano i termini di detraibilità dell’IVA.

Per ogni file elaborato il SdI calcola un codice alfanumerico che caratterizza 
univocamente il documento (hash), riportandolo all’interno delle ricevute



PROVVEDIMENTO 30.04.2018

INVIO NOTE DI VARIAZIONE
- valgono le stesse regole di generazione, trasmissione e ricezione delle FE
- occorre indicare nel file xml il «tipo documento» nota di debito o nota di credito
PROVVEDIMENTO 30.04.18

INVIO AUTOFATTURA (ART. 6, CO.8, DLGS 471/97)
- valgono le stesse regole di generazione, trasmissione e ricezione delle FE
- la FE sarà generata e trasmessa (al proprio indirizzo telematico) dal
cessionario/committente
- non occorrerà più consegnare copia dell’autofattura presso l’Ufficio
- copia della FE sarà messa a disposizione nell’area riservata del portale F&C del
cedente/prestatore

Le richieste di variazione e ogni altra comunicazione tra cliente e fornitore non sono
veicolate da SdI



LE NOVITA’



LE NOVITA’
Approvato dal Consiglio dei Ministri il Decreto Fiscale, insieme alla Legge di Bilancio 2019: le novità e le semplificazioni in tema di fatture e corrispettivi.
Via libera del Consiglio dei Ministri al Decreto Fiscale e al disegno di Legge sul Bilancio per il 2019. Tra le novità del Decreto Fiscale, contenente “Disposizioni 
urgenti in materia fiscale” e approvato dal CdM, su proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell’economia e delle finanze Giovanni Tria, quelle 
relative alla fatturazione elettronica.

FATTURA ELETTRONICA
Il Governo conferma l’entrata in vigore dell’obbligo di fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019, ma vengono ridotte le sanzioni per i primi sei mesi di 
applicazione di questa importante novità fiscale, per consentire a tutto di adeguare i propri sistemi informatici.
Le semplificazioni introdotte riguardano:
•la possibilità di emettere le fatture entro 10 giorni dalla operazione alla quale si riferiscono;
•l’annotazione nel registro va effettuata entro il giorno 15 del mese successivo all’emissione della fattura elettronica;
•l’abrogazione dell’obbligo di registrazione progressiva degli acquisti.
•(la fattura può essere emessa entro 10 giorni dal 1/07/2019 - Nel periodo precedente l’invio con ritardo che non pregiudichi la liquidazione imposta 
costituisce violazione non punibile- se inviata entro la liquidazione successiva sanzione ridotta al 20%)

CORRISPETTIVI TELEMATICI
Decreto Fiscale introduce inoltre l’obbligo di memorizzare e trasmettere telematicamente i corrispettivi, eliminando alcuni adempimenti contabili come 
l’obbligo di tenuta dei registri e conservazione delle fatture e degli scontrini. In parallelo l’Agenzia delle Entrate avrà un maggiore controllo e potrà agire in 
modo meno invasivo.
Tale obbligo scatterà:
•dal 1° luglio 2019 per chi ha un volume d’affari superiore a 400 mila euro;
•dal 1° gennaio 2020 per gli altri.



AGENZIA DELLE ENTRATE
IL PORTALE WEB



PORTALE FATTURE CORRISPETTIVI

Servizi per:
• registrare l’indirizzo telematico (PEC o Codice 
Destinatario);
• Generare trasmettere e conservare le FE

Servizi di consultazione:
• dei dati fattura, delle FE, dei corrispettivi, 
comunicazioni liquidazione periodica 
• delle ricevute delle FE e delle comunicazioni

Servizio per generare il QR-Code (in formato
immagine o pdf)



PORTALE FATTURE CORRISPETTIVI

Servizio per registrare l’indirizzo telematico 
(PEC o Codice Destinatario);



PORTALE FATTURE CORRISPETTIVI

Inserire PEC oppure Codice Destinatario 
(canale web service o FTP)
È possibile essere indirizzati al sito INIPEC



PORTALE FATTURE CORRISPETTIVI
GENERAZIONE QR CODE:

Generazione PDF del QRCode: nella pagina
sono esposti i singoli dati, presenti in AT al
momento della generazione, che sono
contenuti nel QRCode:
- Nazione →IT
- CF
- Numero PIVA
- Denominazione
- Domicilio fiscale
- PEC
- Codice Destinatario
- Data e ora generazione QRCode

Generazione del QRCode
solo immagine salvabile
su qualsiasi dispositivo



PORTALE FATTURE CORRISPETTIVI

Servizi di consultazione:
• dei dati fattura, delle FE, dei
corrispettivi, comunicazioni
liquidazione periodica
• delle ricevute delle FE e delle
comunicazioni



PORTALE FATTURE CORRISPETTIVI
https://youtu.be/-xet1aAGYSE



PORTALE FATTURE CORRISPETTIVI



CICLO ATTIVO

La fattura elettronica emessa dal gestionale viene inviata al Sistema di Interscambio (SdI) attraverso il 
Digital Hub Zucchetti.

Quando la fattura elettronica viene inviata dal SdI al cliente ricevi una notifica attraverso il Digital Hub.



CICLO PASSIVO

E per ricevere le fatture elettroniche? Con il Digital Hub Zucchetti l’unica cosa che devi fare è 
comunicare ai tuoi fornitori il codice assegnato dall’Agenzia delle Entrate che identifica 

Zucchetti come intermediario: tutte le fatture verranno recapitate direttamente al Digital Hub.



Firma Digitale

Garantisci l’autenticità delle fatture scambiate 
elettronicamente direttamente dal Digital Hub Zucchetti: 

maggiore sicurezza per tutti e processi più rapidi.

FIRMI

Firma elettronicamente le 
fatture e garantisci 

autenticità, integrità e non 
ripudiabilità dei documenti 

CERTIFICHI

Il cliente che riceve la 
fattura ha l’immediata 
certezza su mittente e 
informazioni riportate

INCASSI

Maggiore sicurezza 
significa tempi più rapidi 

per l’accettazione e il saldo 
della fattura



Conservazione Digitale

Con Digital Hub Zucchetti archivi digitalmente le fatture e le 
conservi a norma di legge

NIENTE ARCHIVI CARTACEI
Abbatti i costi cartacei e di gestione dei documenti

MAGGIORE RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI
Sicurezza dei documenti garantita

RICERCA DEI DOCUMENTI PIÙ RAPIDA
Accessibilità ai documenti più semplice e veloce

RIDUCI GLI SPERCHI DI CARTA
Gestisci le risorse con un occhio all’ambiente



Non hai un gestionale?

Devi emettere fatture elettroniche ma non hai un gestionale? 

Per te c’è…



SCEGLI LA SOLUZIONE

ORA

COSA FARE OGGI ??

FALLO IMMEDIATAMENTE

HO TEMPO DI INVIARE LE FATTURE DI GENNAIO 

ENTRO IL 15/02/2019

NON HO ANCORA DECISO 
NULLA

HO DECISO MA NON HO 
ANCORA FATTO ORDINE

ULTIMA DATA POSSIBILE



COMUNICAZIONI
CLIENTI - FORNITORI

Dal INSERIRE DATA si parte!

Le fatture emesse inserire ragione sociale saranno solo elettroniche

Stimatissimo Cliente,
La informiamo che dal giorno inserire data la nostra Società inizierà a emettere e ricevere fatture elettroniche.

COME INVIARCI LE FATTURE
La nostra azienda si avvale del servizio Digital Hub di Zucchetti che opera come intermediario qualificato.

La preghiamo pertanto di inviare le fatture a noi relative inserendo il codice SUBM70N nel tag “codice destinatario” del tracciato XML della fattura elettronica, così come 
prevista da apposito decreto ministeriale.
Questo ci darà modo di compiere più rapidamente le operazioni connesse al controllo del documento.

COME RICEVERE LE NOSTRE FATTURE
Per ricevere le nostre fatture secondo le modalità previste dall’Agenza delle Entrate, 

le chiediamo di segnalarci via mail inserire indirizzo pec
la modalità di ricezione delle fatture elettroniche, indicando:
a) l’indirizzo PEC al quale dovranno essere inviate le fatture;
b) oppure, qualora lo disponga, il codice destinatario.

La ringraziamo per la collaborazione.

Cordiali Saluti
Inserire nome azienda



Chat online dedicata 

alla fatturazione 

elettronica

I CANALI DI SUPPORTO

Linea telefonica dedicata al solo supporto   «fe»

CODICE   7777

scrivi a: fe@edc.it

Nuovo centro servizi per la gestione dei ticket di f.e.

mailto:fe@edc.it


SITO AZIENDALE

PRESENTAZIONE

COMMERCIALE

I NOSTRI SITI

SITO DEDICATO AL SUPPORTO –

GESTIONALI

INFORMAZIONI TECNICHE - NORMATIVE

SITO ASSISTENZA SISTEMISTICA – HARDWARE

WEB

WWW.EDC.IT

WWW.ADHOCENTER.COM

WWW.3SERVICE.IT



GRAZIE

NON CI SARANNO RINVII
FACCIAMOCI TROVARE PRONTI


